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La lista delle tecniche di lotta non è da ritenersi esaustiva, da questa sono esclusi l’elettrodiserbo e la 

vagliatura del materiale di scavo. 

Tabella 5. Misure di gestione.  

Misura a 
Estirpazione manuale 

 

Misura b 
Taglio alto a min. 1.0 m di 
altezza  
Controllo: eliminazione 
dei ricacci basali e radicali 
3x/anno per 5 anni  

 
Misura c 
Cercinatura “classica” 
(rimozione della corteccia 
su tutta la circonferenza) 
entro giugno  
Controllo: eliminazione dei 
ricacci basali e radicali 
2x/anno per 4 anni  

Misura d 
Taglio al piede + 
applicazione di Triclopyr 
2% sulla superficie di 
taglio in settembre 

 

Misura e 
Scavo con escavatore  
Controllo: eliminazione dei 
ricacci radicali 3x/anno per 
3 anni 

 

Misura f 
Taglio alla base con 
motosega, foratura del 
centro e danneggiamento 
della gemma apicale  
  

  
Misura g 
Taglio alla base con 
motosega 

 

Misura h 
Pulizia della superficie + 
taglio del colletto 
Controllo: eliminazione 
dei ricacci 2-3/anno per 5-
10 anni 

 
Misura i 
Taglio della liana e 
applicazione abbondante di 
malta per chiudere la 
fessura nel muro o nella 
roccia  

  

Misura j 
Taglio preliminare ad 
inizio agosto + 
applicazione fogliare con 
Triclopyr 2% sulle foglie 
ricresciute a settembre 
Controllo: ripetizione 
dell’intervento  

Misura k 
Estirpazione della pianta 
con argano entro giugno 
Controllo: eliminazione dei 
ricacci basali 2x/anno per 2 
anni 

 

Misura l 
Taglio della pianta con la 
motosega o 
decespugliatore in 
inverno 
Controllo: eliminazione 
dei ricacci basali 2x/anno 
per 2 anni   

 
  

Fonte: WSL 2022 
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Cercinatura con 3 anelli: 

 

In alternativa alla misura c (cercinatura classica), in certi casi si presta anche una 
cercinatura con 3 anelli. Questa tecnica prevede l’esecuzione di 3 anelli chiusi 
con la motosega su tutta la circonferenza del tronco, ad un’altezza da terra di 
ca. 1.0 m e preferibilmente entro il mese di giugno. Il controllo dei ricacci è da 
eseguire 2x/anno per 3-5 anni (sommacco maggiore 3x/anno). La cercinatura 
con i 3 anelli può essere un’alternativa in particolare per gli alberi con diametri 
>20 cm con una corteccia dura difficilmente eliminabile con attrezzi manuali 
(per esempio Albero di Sant’Andrea). Si ricorda che l’esecuzione del presente 
metodo è più pericolosa, in quanto richiede l’utilizzo della motosega e può 
essere realizzata esclusivamente da personale qualificato. Inoltre la probabilità 
di chiusura degli anelli è più alta rispetto alla misura c.  
 

Smaltimento: Tutto il materiale senza semi e radici può essere accatastato sul posto oppure truciolato e 

utilizzato per scopi energetici; semi e radici sono da smaltire nel termovalorizzatore. Le piante estirpate 

manualmente di Ailanthus altissima, Paulownia tomentosa, Buddleja davidii, Trachycarpus fortunei e Rhus 

typhina possono essere lasciate sul posto allontanando le radici dal suolo. Tutto il materiale di Pueraria lobata 

deve essere smaltito nel termovalorizzatore. Assicurarsi che durante il trasporto verso l’impianto di 

smaltimento i frammenti di materiale di scarto non siano dispersi (utilizzare contenitori chiusi). 

5 Finanziamento 
Nell’ambito di progetti forestali la gestione delle neofite invasive deve essere integrata nel progetto stesso. 

Per quanto riguarda i progetti specifici di gestione delle neofite invasive, questi sono da elaborare secondo 

la direttiva cantonale5 sulla presentazione dei progetti di gestione delle neofite invasive al Gruppo di lavoro 

organismi alloctoni invasivi (GLOAI) e la direttiva dei progetti forestali6. Tutti i Servizi cantonali coinvolti 

devono essere informati anticipatamente del progetto. Il progetto sarà sottoposto al GLOAI per 

l’approvazione tecnica e alla Piattaforma Neofite, costituita dai capi dei Servizi cantonali coinvolti, per 

l’approvazione finanziaria.  

I lavori di lotta si devono concentrare principalmente sulle cinque specie prioritarie per il bosco di protezione 

(Ailanthus altissima, Paulownia tomentosa, Pueraria lobata, Trachycarpus fortunei e Rhus typhina). I costi 

sono di principio da suddividere tra gli interventi: 

 nel bosco di protezione SilvaProtect 

 nella zona tampone del bosco di protezione 

 nel bosco non di protezione (svago, biodiversità, altro) 

 nella zona tampone del bosco non di protezione. 

Il preventivo deve essere elaborato sulla base del Catalogo posizioni normalizzate (CPN). Per i progetti di 

gestione delle neofite il tasso di finanziamento a livello forestale ammonta al massimo al 70%. Le misure di 

contenimento contro Trachyarpus fortunei sono sussidiate nella zona tampone unicamente se l’obiettivo di 

gestione è l’eliminazione o il contenimento (vedi Allegato). In caso di specie secondarie (Buddleja davidii, 

Diosypros lotus, Prunus laurocerasus o Reynoutria japonica) un eventuale finanziamento viene valutato in 

funzione del caso specifico e in accordo con il circondario forestale e l’UPSP. 

 

                                                           
5 https://www4.ti.ch/fileadmin/GENERALE/organismi/documenti/Direttiva_GL_OAI_30_4_25.pdf 
6 https://dt.ti.ch/siti/sf/Direttive%20e%20concetti/Direttive/Direttiva%20progetti.PDF 
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6 Conclusione 
La colonizzazione continua e diffusa delle neofite invasive nel bosco mette in pericolo le funzioni del bosco, 

rende difficile la cura dei boschi così come applicata nel passato e pone delle nuove sfide dal punto di vista 

selvicolturale. Una gestione selvicolturale adeguata di queste specie nell’ottica del mantenimento delle 

funzioni del bosco è indispensabile. L’accompagnamento costante è fondamentale per il successo degli 

interventi ed è la migliore garanzia del mantenimento a lungo termine delle funzioni del bosco. L’integrazione 

di queste specie a carattere invasivo, allo stato attuale delle conoscenze, rimane rischiosa e attuabile 

unicamente in situazioni con forte diffusione e/o per un periodo di tempo contenuto. A questo proposito 

sono necessari nuovi approcci nella gestione che si differenziano in base alla situazione specifica.  
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8 Allegato 
 

Comparti territoriali a livello cantonale e opzioni di gestione differenziate: eradicazione, contenimento, 

limitazione dei danni e selvicoltura differenziata. 

o Ailanthus altissima 

o Paulownia tomentosa 

o Pueraria lobata 

o Rhus typhina 

o Trachycarpus fortunei 







Paulownia tomentosa

Opzioni di gestione
Eradicazione

Contenimento

Limitazione dei danni

Selvicoltura differenziata ±



Pueraria lobata

Opzioni di gestione
Eradicazione ±



Rhus typhina

Opzioni di gestione
Eradicazione ±



Trachycarpus fortunei

Opzioni di gestione
Eradicazione

Contenimento

Limitazione dei danni

Selvicoltura differenziata ±


